
c’è qualcosa che non torna. Anche
sui pubblici abbiamo tenuto l’unità
fino all’ultimo, ma non c’è stata la
possibilità di negoziare perché con
questo governo non si negozia, pro-
cedeper diktat a cui qualcuno si pie-
ga e qualcuno non si piega. Non c’è
stata una vera trattativa».
Ma ora volano insulti contro di voi.
Non vi scappa di rispondere?
«Non dobbiamo reagire chiudendo-
ci inuna logica identitaria eautosuf-
ficiente.Dobbiamo essere una forza
confederale che si apre, non abbia-
mo nemici o avversari all’interno
del sindacato. Per questo non ri-
spondiamo agli insulti. Anche per-
ché chi insulta di solito non ha argo-
menti, noi ne abbiamo da vendere».
Torniamo alla scuola. La vertenza re-
sta aperta, con molte incognite per il
futuro del movimento. Al brutto epi-
sodio di piazza Navona hanno fatto
seguito le parole di Maroni. “Larvate
minacce”, per lei. È preoccupato?
«Non si risponde alla piazza, peral-
tro così pacifica, con questamodali-
tà. Si rischia di avvelenare il clima
che ora è positivo. Si pensi ad isola-
re i casi i violenza che ci sono stati,

ma lo si faccia prima non dopo».
È in voga dire che il sindacato sia di-
stante dai lavoratori. Dall’assem-
blea di 5mila metalmeccanici Fiom
non si direbbe. Ancor meno guar-
dando alle manifestazioni di giove-
dì. Ma ora che è diviso? «Non c’è
dubbio cheun sindacatodiviso ab-
bia più problemi, non a caso il go-
verno lavora alla divisione.Ma chi
pensa che il sindacato non abbia
radici, sbaglia. Ieri (giovedì) non è
risorto il sindacato, per il semplice
motivo che non era mai morto.
Troppo comodopensare che il sin-
dacato sia morto. Chi lo pensa
avrà presto una sorpresa molto,
molto amara».
Andrete allo sciopero generale? In
fondo lo hanno già programmato le
due più grandi categorie di lavorato-
ri, la Fiom e la Fp. Si può estendere ?
«Sidecideràa tempodovuto, lode-
ciderà il direttivo e nessun altro e
primabisognaavereunapiattafor-
ma per il Paese. Non si fa uno scio-
pero generale perché lo chiede
questaoquella categoria.Unoscio-
perogeneraleèunoscioperodi tut-
ti». ❖

P

Per la difesa dei salari, contro
la politica economica del governo e
contro l’ipotesi di riformadiConfin-
dustria sul nuovo modello contrat-
tuale, i metalmeccanici della Fiom
hannoproclamato lo scioperogene-
rale per il 12 dicembre.

Lo hanno deciso ieri, al termine
dell’assemblea nazionale dei dele-
gati delle tute blu in seno alla Cgil,
che si è aperta con l’intervento del
segretariogenerale,GianniRinaldi-
ni, il quale ha prospettato nelle fab-
briche una «marea di cassa integra-
zione». E di una crisi di «ecceziona-
le portata» (una «bufera») ha parla-
to anche il leader di Corso d’Italia,
Guglielmo Epifani, convinto che si
possa usare il 70 per cento delle ri-
sorse del gettito Irpef in più per de-
tassare inmodo strutturale le tredi-
cesimee allargare la platea dei pen-
sionati che ricevono la quattordice-
sima. Una delle proposte, queste,
del pacchetto che sarà presentato

mercoledì prossimo per fronteggia-
re la crisi nell’assembleadeidelega-
ti che si riuniranno a Roma al Pala-
lottomatica.

Rinaldini ha chiesto l’estensione
degli ammortizzatori sociali a tutto
il mondo del lavoro dipendente; il
ritorno per la cassa integrazione al-
l’80 per cento della retribuzione; la
detassazione,dal 2008al2009,del-
la tredicesima; il superamento del-
la «vergogna» del fiscal-drag con
una misura automatica di rivaluta-
zione dell’aliquota per impedire il
drenaggio fiscale. Ma anche un’ali-
quota fiscale del 40 per cento per le
stock option delle aziende, la tassa-
zione delle rendite finanziarie dal
12,50 al 20 per cento e un aumento
delle risorse da destinare alla cassa
integrazione in deroga nei prossimi
due anni.

Mentre è secco il no dei me-
talmeccanici alla «beffa» della de-
tassazione degli straordinari.❖

PARLANDO
DI...
Pubblico
impiego

Con la firma del protocollo d’intesa per il rinnovo del contratto del pubblico
impiego «abbiamo ottenutomoltissimo». È quanto ha affermato il segretario
generale della Cisl, Raffaele Bonanni, nel corso della trasmissione Panorama
del giorno su Canale 5

Metalmeccanici, sciopero
della Fiom il 12 dicembre
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